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L’ultimo esempio è solo di questi giorni
quando, con l’allarme droga in stazione,
si è fatta di tutta l’erba un fascio, quasi

che l’intera città fosse in mano a spacciatori e
consumatori di sostanze stupefacenti. Benin-
teso, tra i frequenti vandalismi, l’illuminazione
in tilt e le buche nelle strade (le prime cose che
ci vengono in mente), non mancano di certo i
problemi, di cui ovviamente abbiamo scritto,
scriviamo e continueremo a scrivere. Arrivata
proprio in questi giorni ai 60 anni di città, però,
l’impressione è quella di una Melegnano ma-
linconica, che guarda con nostalgia al passato,
mentre il futuro viene visto con sfiducia e pes-
simismo. Alimentate anche dal clima naziona-
le e dai social network, prevalgono l’ansia e la
paura, il bicchiere è sempre mezzo vuoto e
qualsiasi cosa esagerata.

Certo, fa più rumore un albero che cade, ma
in città sono tante le foreste che crescono, ba-
sta solo cercarle: pensiamo alle molteplici as-
sociazioni composte da centinaia di volontari
animati dall’unica volontà di fare il bene del
prossimo. Proprio in questi giorni siamo an-
dati alla scoperta di Integramente che, natu-
ralmente nel silenzio generale, da anni orga-
nizza corsi di italiano per stranieri, ai quali
partecipano decine di persone in arrivo da
una quarantina di nazioni del mondo. Per non
parlare delle tante attività promosse a favore
dei ragazzi in ambito parrocchiale, dagli Scout
o dalle tante società sportive, che negli anni
hanno cresciuto ai valori più sani intere gene-
razioni di giovani. Forse saremo retorici ma,
parafrasando una celebre frase di John Fitzge-
rald Kennedy, non chiediamoci cosa può fare
Melegnano per noi, ma cosa possiamo fare
noi per Melegnano. Solo così riscopriremo
l’orgoglio di essere meregnanin, di cui troppo
spesso invece ci dimentichiamo.
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zione Castellini Onlus si confer-
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l’intera realtà di assistenza addi-
rittura a livello nazionale   

Tra le firme più prestigiose
del "Melegnanese", il pro-
fessor Benedetto Di Pietro

è stato un grande protagonista
del mondo culturale del nostro
territorio, dove ha giocato un
ruolo di primo piano come mu-
sicista, scrittore e poeta

In questi giorni la popolare trat-
toria Genio gestita dalla fami-
glia Vitali (nella foto da sinistra

Simona Grazioli, Adriana e Giu-
seppe Vitali) festeggia il primo se-
colo di vita, durante il quale ha
giocato un ruolo centrale per la
città di Melegnano   
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L’omaggio ai 60 anni della città con i monumenti più significativi di Melegnano
I particolari inediti immortalati in collaborazione con gli artisti di Spazio Arte 53

Buon compleanno Melegnano

La basilica minore di San Giovanni Il castello Mediceo La chiesa di San Pietro

I Caragnon di San Pietro La chiesa di San Rocco La chiesa di San Rocco

La chiesa di San Gaetano La chiesa di Santa Maria del Carmine Il monumento ai Caduti in piazza Vittoria

L’Ossario in via Vittorio Veneto Palazzo Venezia I portici di palazzo Broletto

La chiesa dei Servi La chiesa dei Servi La chiesa dei Servi
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Ogni anno, a firma dell’Assessore
competente viene affisso un ma-
nifesto che in tema di vegetazione
sporgente, richiama l’articolo 7
del Regolamento per la tutela del
verde pubblico e privato di cui te-
stualmente riporto alcuni passi si-
gnificativi: “Poiché l’utente della
strada deve essere messo in con-
dizioni di poter transitare in piena
sicurezza, di godere di ottima vi-
sibilità, e di non trovare ostacoli
lungo il percorso, il proprietario
confinante con le strade comunali
ad uso pubblico ha il dovere di
mettere in atto tutti gli interventi
affinchè la vegetazione non supe-
ri i limiti consentiti nel rispetto
delle norme…(omissis)…in parti-
colare i proprietari…degli immo-
bili sono tenuti al taglio o alla po-
tatura…(omissis)…nel caso di
ramaglie di qualsiasi genere cada-
no sul piano viabile i proprietari
sono tenuti a rimuoverli”. 

Se il Comune
non rispetta

le norme

La posta dei lettori

Risolto invece in questi giorni il caso del poliambulatorio
In via Cavour rimarranno il Centro prelievi e l’odontoiatria

Stefano Cornalba

In questi giorni è sta-
to risolto il caso del
poliambulatorio,

ma rimane il grande re-
bus della Tari, che di
qui a fine anno pro-
mette di infiammare il
dibattito politico e non
solo. Come ribadito
dall’assessore regionale
al Welfare Giulio Galle-
ra e dal direttore gene-
rale dell'Asst di Mele-

L’eterno rebus Tari 

gnano e della Martesa-
na Angelo Cordone, dal
marzo 2020 in via Ca-
vour verranno mante-
nuti solo il Centro pre-

lievi e il servizio di
odontoiatria. Per quan-

Vegetazione sporgente
Tengo subito a precisare che aven-
do deciso di non scrivere più in te-
ma di richieste e considerazioni di
manutenzione sul degrado urbano,
e ciò in quanto l’Amministrazione
non si è mai degnata di una rispo-
sta chiedo, invece, per soddisfare la
mia curiosità culturale, come può
l’organo legiferante e quello ammi-
nistrativo far rispettare una norma
da loro stessi promulgata se essi
stessi sono i primi a non rispettarla.
Mi riferisco, in particolare, alla Pa-
lazzina Trombini che come da do-
cumentazione fotografica potrebbe
ispirare un novello Carducci a com-
porre “l’albero a cui tendevi la par-
goletta mano…”. E’ pur vero che la
zona soffre della sindrome di vege-
tazione sporgente se si guarda in
particolare ad alcune proprietà pri-
vate e all’Istituto Benini lato via
Giardino. Rimango fiducioso in un
riscontro. Grazie.

Nella foto
la protesta

di primavera
sul caso Tari

to riguarda gli altri am-
bulatori medici, saran-
no collocati all'interno
del vicino ospedale e
resi accessibili in modo
diretto attraverso bus
navetta adibiti anche al
trasporto dei disabili
garantiti ogni 20 minuti
sino all'ingresso del
Predabissi. 

Negozianti all’attacco
Al momento in cui an-
diamo in stampa, resta
invece aperto il nodo
della Tari, su cui Con-
fcommercio Melegna-
no ha nuovamente 
incalzato l’amministra-
zione alla guida della
città. “Tra la fine di set-
tembre e gli inizi di ot-
tobre ai commercianti
sono arrivate le bollette
della tassa rifiuti che,

Giuseppe Goglia

Nell’immagine
la vegetazione
della Trombini

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia
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Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334

calcolate sulla tariffa
unica, hanno raggiunto
cifre ragguardevoli”.
Proprio complice la ta-
riffa unica, in base alla
quale la Tari viene pa-
gata senza alcuna diffe-
renziazione tra i vari lo-
cali dove si svolge
l’attività, nei mesi scor-
si i maxi-arretrati della
tassa rifiuti hanno pro-
vocato vibranti polemi-
che in città.

Consiglio decisivo
“Già con le prime sca-
denze gli operatori
commerciali andranno
a pagare buona parte
del dovuto - continuano
i vertici di Confcommer-
cio Melegnano -: dopo il
parere terzo favorevole,
il consiglio comunale
deve quindi approvare
quanto prima la tariffa
differenziata, che preve-
de una diversa aliquota
per ciascuno dei locali
di cui si compone l’atti-
vità commerciale, grazie
alla quale la tassa rifiuti
subirebbe un drastico
calo. Diversamente a
Natale i commercianti si
troverebbero a fare i
conti con un regalo non
certo gradito”. Dopo
l’insediamento del nuo-
vo segretario comunale,
la figura tecnica di riferi-
mento, l’impasse do-
vrebbe sbloccarsi in
tempi brevi, quando sa-
rà il consiglio comunale
a prendere la decisione
definitiva sull’annosa
questione.

C'è qualcuno tra noi che vuole esprimere la pro-
pria individualità, anzi la propria capacità (o in-
capacità) di intendere e di volere. Per la cronaca
uno/a writers, chiamiamolo così, ha firmato il suo
passaggio in via Marsala imbrattando lo storico
Leone Alato simbolo di San Marco e della Serenis-
sima (nella foto). Non mi soffermo sulla storia di
questo monumento che testimonia l’evoluzione
architettonica del palazzo che lo espone. Focaliz-
zerei il gesto. Grave certo, come lo sono e come so-
no state le innumerevoli scritte o segni o simboli
che i muri melegnanesi offrono tutti i giorni. Ri-
cordo perfino la facciata barocca della minuscola
chiesa di San Rocco decorata con scritte ancora
più lesive del gesto stesso.

L’arte distrutta
Sarebbe semplice dire che il Leone graffiato e fe-
rito è l'opera primitiva di un perfetto imbecille che
non trova alcuna giustificazione, ma credo che
non sia solo questa la causa . Oggi si tende a di-
struggere l'arte, perché per molti immersi nello
spazio vuoto della controcultura di tendenza l'arte
non trasmette emozioni, anzi trasmette un'incaz-
zatura cioè la peggiore delle emozioni. Lo dimo-
strava già negli anni Quaranta Lucio Fontana
quando tagliava le sue tele con rabbia sfregiandole
nel nome di un nuovo linguaggio artistico. La città
offre anche questo, accanto agli spazi ideali, per-
fettamente conglobati in armonici disegni vi sono
tendenze individuali penetranti e taglienti difficil-
mente controllabili. 

Ernesto Prandi

Leone imbrattato
Sfregio in centro

La versione di Prandi

L’infinita
Querelle
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Arrivata alla 36esima edizione e
organizzata nella suggestiva loca-
tion del castello, la manifestazio-
ne promossa dal Lions club ha vi-
sto la premiazione di Valentina
Guaragni, Alice Zaggia e Lorenzo
Alessio Malanga, i migliori diplo-
mati delle scuole della città nello
scorso anno scolastico. L’evento si
è aperto con il saluto del sindaco
Rodolfo Bertoli, cui è seguita la le-
zione ai molti studenti presenti
tenuta dal magistrato del tribuna-
le di Pavia Cesare Beretta. Presen-
tato dal socio Lions Paolo Colom-
bo, l’appuntamento si è concluso
con le premiazioni da parte del
presidente Giuseppe Lunghi.

Studenti
più bravi

Arriva 
il premio

La cerimonia del Lions

Il primo congresso nazionale sugli infermieri in R.S.A.
A Melegnano oltre 250 operatori in arrivo da tutta Italia

Franco Marignano

Grande successo
per il primo con-
gresso nazionale

dedicato agli infermieri
in R.S.A: ancora una vol-
ta la Fondazione Castel-
lini Onlus si conferma
un punto di riferimento
per l’intera realtà di assi-
stenza a livello naziona-
le, all’interno della quale
è destinata a svolgere un
ruolo di primo piano.
Con l’avanzare dell’età,
assistiamo ad un au-
mento del numero delle
persone affette da diver-
se patologie croniche e
non più autosufficienti,
che richiedono cure del-
la durata di più anni, du-
rante i quali la condizio-
ne di fragilità viene
spesso vissuta come una
sostanziale minaccia al-
la propria integrità psi-
co-fisica. Nasce proprio
così la sempre maggiore
importanza degli infer-
mieri, che devono attua-
re una presa in carico
globale della persona
per passare dal “curare”
al “prendersi cura”, mi-

Castellini ancora al top

gliorare la qualità di vi-
ta, evitare ripetute
ospedalizzazioni, ac-
compagnarla nel per-
corso di fine vita. 

La formazione
E’ stato questo il filo
conduttore del congres-
so promosso dalla Fon-
dazione Castellini Onlus
al cineteatro “La Corte
dei Miracoli”, il primo di
questo tipo su scala na-
zionale, al quale hanno
partecipato oltre 250
operatori provenienti da
tutto il territorio nazio-
nale: presentato dal for-
matore Roberto Biancat
e dalla consulente in co-
municazione e relazioni
pubbliche in area sani-
taria Elisa Crotti, l’obiet-
tivo del congresso era
quello di valorizzare la
figura e la professionali-
tà dell’infermiere che la-
vora in una R.S.A. La ce-
rimonia inaugurale si è

Tante iniziative
Il liceale Lorenzo si è iscritto a fisica,
mentre nel futuro di Valentina c’è la
facoltà di economia: dopo aver fre-
quentato Relazioni internazionali
marketing al Benini, Alice sarà infi-
ne impegnata nella facoltà di econo-

aperta con il saluto del
presidente della Fonda-
zione Natale Olivari e gli
interventi della bisnipote
del fondatore Letizia Ca-
stellini con il sindaco di
Melegnano Rodolfo Ber-
toli, che hanno sottoli-
neato da un lato l’eccel-
lenza raggiunta dalla
Fondazione Castellini
Onlus e dall’altro il pro-
fondo legame intessuto
con l’intera realtà locale
nei 125 anni di presenza
sul territorio. 

Lavoro d’equipe
La parola è quindi pas-
sata al presidente del-
l’Associazione italiana di
Psicogeriatria Marco
Trabucchi e a Pasquali-
no D’Aloia, presidente
dell’Ordine delle Profes-
sioni Infermieristiche di
Milano-Lodi-Monza e
Brianza, che hanno illu-
strato la figura dell’infer-
miere in una Residenza
sanitaria assistenziale.
L’intervento di Trabuc-
chi ha in particolare evi-

Nella foto da sinistra 
Bertoli, Castellini e Olivari

denziato l’importanza
della formazione, del la-
voro d’equipe e dell’evo-
luzione tecnica, mentre
la relazione di D’Aloia si
è concentrata sull’evolu-
zione della categoria de-
stinata in futuro a svol-
gere un ruolo sempre
più significativo. Gli in-
terventi dei vari relatori
hanno infine arricchito il
valore formativo del
congresso, che ancora
una volta testimonia la
centralità e gli ottimi ri-
sultati raggiunti dalla
Fondazione Castellini
Onlus sull’intero territo-
rio.

mia aziendale. 
Continuano dunque le tante ini-
ziative promosse dal Lions club di
Melegnano per il mondo della
scuola locale, a favore del quale
sono svariati gli eventi organizzati
nel corso dell’anno.

Nell’immagine
la premiazione
degli studenti

PARMIGIANI
PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

Inserzioni pubblicitarie

Eccellenza 
nazionale

Signore, ti ringraziamo per averci donato un sa-
cerdote come don Alfredo (nella foto con Papa
Francesco). Ora, ad un anno dalla sua scomparsa,
lo ricordiamo con la stessa commozione e inten-
sità pensandolo nella sua Gerusalemme celeste,
cullato da quel Dio da lui sempre amato. Grazie
don Alfredo, per gli insegnamenti che ci ha lascia-
to, di fede, di ascolto, di disponibilità e di fedeltà
come un padre, un amico, un fratello su cui poter
sempre contare. 

Innegabile presenza
Adesso è in quell’alba senza tramonto e riposa se-
reno nella certezza che in questa chiesa e in ogni
altra dove è stato Pastore di anime, echeggerà la
sua voce, la sua parola, e la sua mancanza, solo
terrena, diventerà ora più di sempre innegabile
presenza.
Shalom don Alfredo!!!
Annamaria Sarchi  

Fratello e amico
Sempre con noi

Il ricordo di don Alfredo
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Cadono le foglie, e un altro caro
amico se ne va. E non al termine di
un lungo percorso ospedaliero, ma
quasi in sordina e lasciandoci tutti
nella dolorosa sorpresa di un vuoto
che non potrà essere colmato. Sol-
tanto l'eccezionale concorso di folla
al suo funerale ha potuto mitigare,
in qualche modo almeno in noi
amici, quel dolore, nella prova di
quanto era amato Benedetto. Della
sua creatività espressa in molteplici
campi: letterario, artistico, musicale,
giornalistico, si è già scritto su que-
sto foglio. Io mi limito a ricordare, di
Benedetto, anzitutto l'umanità, la
cortesia, l'affetto senza ricerca di su-
premazie, così raro tra chi coltiva
una qualche forma artistica. Per
parte mia lo rivedo quando, metà
degli anni Ottanta, una sera al mese,
un venerdì, mi caricava in macchi-
na verso Lodi, al Salotto Letterario
tenuto da Elena Cazzulani. 

Garbo e competenza
Devo a Benedetto e a un'altra cara
amica scomparsa questa primave-
ra, Giuseppina Ferazza, l'introdu-
zione in quel sodalizio di pensiero
e di arte che mi ha con “intelletto
d'amore”, direbbe Dante, accom-
pagnato nel mondo della ricerca e
della scrittura. Da allora, e sono più
di trent'anni, quanti eventi, quante
serate, letture, conferenze, raccon-
ti, testi poetici, recensioni, tutti da
Benedetto coltivati con garbo,
competenza e a volte con senso
dell'umorismo. Ma ricordo anche
gli incontri con romanzieri sicilia-
ni, come Vincenzo Consolo, e con
accademici studiosi del dialetto
sanfratellano riscoperto da Di Pie-
tro; incontri che a me, siciliana per
metà sebbene non di un'isola lin-
guistica, avevano fatto particolar-
mente piacere. Così come nel-
l'amata moglie continuerà a

La cortesia 
e l’umanità

di Benedetto

Il suggestivo ricordo

Poliedrico e versatile, Di Pietro è stato scrittore, poeta e musicista
Storica firma del “Melegnanese”, la città perde un pezzo di storia

Emanuele Dolcini

L'ultima volta che
ci siamo visti sa-
rà stato sette o

otto mesi fa - al massi-
mo alla fine dell'anno
scorso - e mi aveva la-
sciato il suo più recente
libro di poesie in lingua
italiana, "Consonanze",
assieme alla partitura di
un brano strumentale
non suo, "Aria Sicilia-
na", del quale si era in-
namorato. Mai mi sarei
immaginato che l'arti-
colo successivo sarebbe
stato quello che non
avrei mai voluto scrive-
re. Benedetto Di Pietro è
scomparso a 77 anni di
età lasciando la moglie,
una figlia e i nipoti.
Gli acciacchi c'erano,
anche "importanti"; ma
nulla faceva intuire quel
che è accaduto senza la-
sciare il tempo di capire
bene. Aveva anche l'iro-
nia per sopportarla, la
salute zoppicante: in
una lirica degli ultimi
anni paragonava se

Un grande maestro di arte e cultura

stesso bambino a un ca-
vallino al galoppo, da
nonno ad un cavallino
di provola, tenuto su
con gli stecchini. 
L'incontro annuale, an-
che più di uno, con il
nuovo progetto di Bene-
detto Di Pietro ha rap-
presentato, in vent'anni
che faccio il giornalista,
una costante. Telefona-
va, lo raggiungevo a ca-
sa sua, andavamo fuori
in pizzeria e lì autogra-
fava il testo mentre si
parlava del suo e del
mio mondo di ideazioni
su carta e su corde. Con-
dividevo con lui la pas-
sione per la musica, con
quei discorsi un pò
"carbonari" che si fanno
tra adepti - o almeno
mestieranti - che tirano
in ballo il "dramma"
delle prove eterne ("i di-
lettanti non sono mai
pronti", affermava
sconfortato ai tempi del
"Cammello amaranto",
un musical rimasto su
cd dopo vane oceaniche
adunate in sala), o l'in-
glese che, avendo le pa-

suscitare un dolceamaro piacere il
congedo poetico che Benedetto le ha
dedicato, quasi presago della fine, e
comparso poche settimane fa su que-
sto periodico. Ma io voglio congedarmi
da lui con due versi di Sebastiano
Grasso che trovo pregni di una grande
consolazione, per tutti noi: L'uomo
tramonta, non muore, è stato detto /
credevi nel dio delle Lettere, ora nel
Dio dei Vangeli.

role tronche, facilita chi
scrive testi. Con gli anni
mi aveva coinvolto an-
che in un altro mondo,
del quale mi ero impra-
tichito grazie alla lettura
dei suoi libri: quello del
sanfratellano, il dialetto
ostico ma affascinante
legato alla sua terra
d'origine.

Molteplici passioni
Nato proprio a San Fra-
tello, in provincia di
Messina nel 1942, Di
Pietro non appena - ter-
minata l'esperienza la-
vorativa in Eni Group -
aveva avuto più tempo
per le proprie passioni,
si era rivolto alle origini
utilizzando il linguaggio
della poesia. Aveva
quindi cominciato a
comporre in dialetto
sanfratellano, che ha la
particolarità di avere un

Cordiale 
e ironico

Nella foto
il 14 settembre
all’Accademia
delle Arti
Di Pietro
presenta 
con l’amico
Beccarini
la mostra
degli artisti
del Circolo 

dei "Giudei" che una
volta - raccontava - ave-
va anche provocato l'in-
tervento dell'Ucei,
l'Unione delle comunità
ebraiche, che poi si rese
conto della sostanziale
innocenza folkloristica
della cosa. Mi parlava di
San Benedetto il Moro,
la "gloria ecclesiastica"
sanfratellana: primo
santo di colore della
Chiesa cattolica che i
missionari sudamerica-
ni ostentavano in Amaz-
zonia e Messico per di-
mostrare che non solo i
bianchi vanno sugli alta-
ri. Di raccolte in lingua
sanfratellano lo scrittore
e critico, residente a
Riozzo di Cerro al Lam-
bro da decenni, ne ha
composte sette dal 1994
all'anno scorso. La cosa
migliore da fare, ora, è
leggerle per riscoprirlo e
continuare a tenerne vi-
vo l'ingegno. Importan-
te anche il movimento
puramente critico-lin-
guistico suscitato dal
sanfratellano emigrato
Di Pietro: era in contatto
con le università di Mes-
sina e di Udine, dove ci
sono dipartimenti spe-
cializzati in minoranze
linguistiche e isole di
dialetti alloctoni. E' stato
premiato alcuni anni fa
con il riconoscimento
"Sanfratellani emigrati
nel mondo". 

Il dialetto sanfratellano
Della musica si è detto
all'inizio. Poco più che
ventenne aveva un "lo-
ok" alla Domenico Mo-
dugno e cantava i tor-
mentoni da spiaggia
degli anni Sessanta con

"dna" settentrionale e
non siciliano: si tratta
infatti di una delle isole
linguistiche nordiche la-
sciate da comunità della
valle Padana, del Pie-
monte probabilmente,
che nel Medioevo ave-
vano seguito Adelaide
del Vasto, terza moglie
del normanno Ruggero I
di Sicilia. Si stanziarono
nell'entroterra - dove gli
insulari non volevano
andare - continuando a
parlare attraverso le ge-
nerazioni un vernacolo
che pur meticciatosi col
siciliano, risulta tuttora
alieno a tutto quello che
gli sta attorno. Una lirica
a caso per spiegare:
"Nvern", Inverno, da "O
frosch"(Al fresco), del
2018. "Nvern" non è cer-
to dialetto meridionale.
Di Pietro raccontava che
da giovane ascoltava la
gente del paese parlare
in sanfratellano fra di lo-
ro, in siciliano con la
gente importante di fuo-
ri e in italiano...forse coi
carabinieri.
Tante altre cose di quel
mondo - un po’ idealiz-
zato anche da lui - rela-
tivo al paese sui Nebrodi
mi ha fatto conoscere: la
festa annuale pasquale

risultati sorprendenti, ti-
po "L'istrice". Da matu-
ro intellettuale era di-
ventato soprattutto
paroliere, mettendo ma-
no a progetti come lo
stralunato musical "Il
cammello amaranto"
del 2001, una specie di
Romeo e Giulietta am-
bientato a Milano oggi
fra bande giovanili (con
la differenza che, anzi-
chè in modo tragico, la
cosa finisce con una ga-
ra di skateboard) e le
cantate sacre "Preghiera
per il terzo millennio"
(con Gian Elia Prinelli) e
"Il bastone fiorito" (con
Pasquale Losito). Con
Losito aveva un proget-
to, "L'isola dei fannullo-
ni" - una presa in giro
dei reality pieni di "fa-
mosi" che non sanno fa-
re assolutamente nulla -
purtroppo incompiuto.
Abbondante la produ-
zione di raccolte poeti-
che in lingua italiana, da
"Ecosilente" del 1983 a
"Consonanze". Questo
articolo, per quanto lun-
go, è comunque una
sintesi di tutto quanto ci
sarebbe da dire. Ce ne
vorrebbe un altro, forse,
solo per riassumere
quanto ha scritto per il
Circolo Artistico di Me-
legnano, quante mostre
ha presentato e quante
critiche d'arte gli amici
pittori gli devono. Infine
non vogliamo dimenti-
carlo come firma in pri-
ma persona sulle pagine
de "Il Melegnanese", de
"Il Cittadino", come co-
ordinatore editoriale per
il marchio Montedit e
come animatore del Sa-
lotto letterario di Lodi.

Adriana Santoro

Nella foto
Benedetto

Di Pietro
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Negli anni è diventata un punto di riferimento per Melegnano
La sua storia si intreccia a filo doppio con quella della città

Stefano Cornalba

Il Gamba de Legn e la
Saronio, il Culumbin
e il Gin Gabi: c’è tutto

questo e tanto altro an-
cora nella storia della
trattoria Genio (nella fo-
to 1 nei primi anni di vi-
ta), che in questi giorni
soffia sulle prime cento
candeline. "Alla fine del
1919 mio nonno Luigi
con la moglie Maria Ber-

gomi pagarono 20 mila
lire per rilevarla dalla fa-
miglia Codeleoncini -
racconta il 60enne nipo-
te Giuseppe, che dal
1988 la gestisce con la
sorella Adriana -: nasce-
va così la trattoria Genio,
la sculmagna (sopran-
nome ndr) della Locan-
da del Cappello, come si
chiamava originaria-
mente". Collocato a me-
tà del punt de Milano,
l’odierna via Vittorio Ve-

I 100 anni della trattoria Genio

neto, da allora la storia
del Genio si intrecciò a
filo doppio con quella di
Melegnano. "Negli anni
Venti ogni giorno ci sva-
porava davanti il Gamba
de legn, il leggendario
tram che collegava Mila-
no a Sant’Angelo pas-
sando per Melegnano -
continua Giuseppe -: nel
1952 mio padre Fermo
(nella foto 2 con le sorel-
le Anna e Carolina) su-
bentrò nella gestione

con la moglie Maria Te-
resa Marconi”. 

Il mitico Culumbin
Con il boom economico
del Dopoguerra, a Mele-
gnano sorsero diverse
industrie, la Saronio, la
Monti e Martini e la
Broggi Izar, i cui operai
non di rado facevano
tappa al Genio durante
la pausa pranzo. Grazie
ai piatti tipici preparati
proprio dalla signora

Maria Teresa, dalla cas-
soeula alla polenta e cin-
ghiale, negli anni la trat-
toria divenne la meta
privilegiata dei buongu-
stai (foto 3). "Dal popo-
lare tifoso bianconero
Gin Gabi) al gruppo mu-
sicale degli Irtena (foto
4) passando per il mitico
Culumbin (nella foto 5
con Giovanni Cavagna) e
tanti altri ancora - ricor-
da ancora Vitali -: da noi
sono passati tutti i perso-
naggi caratteristici delle
varie epoche”. In occa-
sione di un compleanno
tanto significativo, la
giornalista Cristiana Ac-
quati ha scritto un libro
che ne ripercorre la sto-
ria, la cui presentazione
avverrà sabato 23 no-
vembre alle 21 nel salone
della chiesa del Carmine.
Qui sopra riportiamo
ampi stralci della bella
prefazione del vicario
parrocchiale del Carmi-
ne don Andrea Tonon.

In questo libro ci sono al-
meno tre storie che si in-
trecciano. Innanzitutto
viene ripercorsa la storia
dell’Italia, a partire dal
primo Dopoguerra: si
racconta dell’ascesa del
fascismo, della Seconda
Guerra Mondiale, della
Resistenza e del Dopo-
guerra, dell’avvento della
televisione e del boom
economico, degli anni
dell’inflazione alle stelle
e del movimento studen-

Nelle foto
la storia 
del Genio

tesco, del terrorismo e
della spensieratezza degli
anni Ottanta sino ad ar-
rivare ai giorni nostri. 
Poi c’è la seconda storia,
quella del locale e soprat-
tutto della famiglia Vita-
li: a mio giudizio proprio
qui ci sono le pagine più
emozionanti e coinvol-
genti, come quando si
racconta dell’avventuro-
so viaggio di Fermo a Tre-
schietto per chiedere la
mano della “sua” Teresa o
quando si parla degli an-
ni  bui della guerra con la
morte per malattia di Lu-
ciano e la partenza per il
fronte di Fermo. 

Un grande sogno
C’è infine la storia degli
abituali frequentatori
del locale: i barsani della
Lunigiana, i tifosi del-
l’Inter, il gruppo sportivo
Fausto Coppi, i calciatori

dilettanti del Toro e per-
sino gli affezionati dello
stoccafisso! Onore al me-
rito alla “mano misterio-
sa” che ha steso queste
pagine: non sono un
freddo racconto, ma una
storia appassionante co-
me un romanzo, solo che
tutto (o quasi) è real-
mente accaduto. La sto-
ria di una famiglia si in-
treccia con quella di un
Paese e delle tante perso-
ne che hanno reso il Ge-

nio così diverso da una
semplice trattoria o da
un bar come tanti.
L’amore tra un uomo e
una donna, la gioia per
la nascita dei figli, i sa-
crifici per andare avanti,
le malattie, i lutti e, non
da ultimo, la fede in Dio
con l’innata devozione
verso la tanto venerata
Madonnina del Carmi-
ne. Comprando la casa
con annessa osteria in
via Vittoria numero 9, in
quel lontano 1919 Luigi
Vitali con la moglie Giu-
seppina Bergomi hanno
creduto ad un sogno, su
cui hanno investito tut-
to. 

Lavoro e fatica
In un secolo non sono
certo mancati i momenti
difficili, che avrebbero

potuto portare i Vitali ad
arrendersi o chiudere
bottega. E invece no, per-
ché era fondata sulla
roccia, la roccia degli af-
fetti familiari, la roccia
del valore del lavoro e
della fatica, la roccia di
una passione per la gen-
te, di un cuore aperto a
tutti. E se tanti altri loca-
li più “stellati” non ci so-
no più o hanno cambia-
to gestione, il Genio è
ancora lì, testimone di

una storia centenaria,
che non è ancora finita.
E allora vuol dire che i
sogni, perseguiti con te-
nacia e dedizione, si pos-
sono realizzare anche -
perché no? - con un aiu-
tino dall’alto che il buon
Dio, se vede la nostra
buona volontà, non fa
mai mancare: si chiama
Provvidenza. Ringrazio
ancora i tanti amici che
ho trovato dal “Fermo”,
dai giocatori accaniti di
carte ai ciclisti dell’Aido
Melegnano: e in partico-
lare Giuseppe, che sem-
pre mi aiuta concreta-
mente a tenere viva la
parrocchia e il quartiere.
Faccio tanti auguri ai
giovani della famiglia, in
particolare a Simona,
perché possano tenere
ancora in vita il “sogno”

di Luigi. Un ricordo nella
preghiera per tutti gli af-
fezionati clienti che ci
hanno lasciato in questi
anni, quelli che ho ac-
compagnato personal-
mente nel loro ultimo
viaggio e quelli che non
ho mai conosciuto: che
la Madonna del Carmi-
ne, mamma di Gesù e
mamma nostra, li porti
con sé tra le braccia del
Padre. Tanti auguri e an-
cora 100 di questi anni!!!

Dedizione
e tenacia

Classe 1946 in festa
Pranzo con parenti e amici il 1 dicembre

Dopo la gita nei primi fine settimana di
settembre, anche il pranzo per lo
scambio degli auguri natalizi è diven-
tato un appuntamento fisso per gli
amici della classe 1946, che sono soliti
ritrovarsi con parenti e amici per tra-

scorrere una giornata in compagnia. 
Quest’anno i 73enni della città si radu-
neranno domenica 1 dicembre al risto-
rante Golf club di Zoate: le iscrizioni si
ricevono alla Casa del pane in piazza
Risorgimento.

Il dono di Angelo Canzi
25 anni di copie originali del “Melegnanese”

Da sempre grande amico del “Mele-
gnanese”, Angelo Canzi ha deciso di
donare al nostro periodico le copie ori-
ginali e rilegate del quindicinale dal
1967 al 1992, che dunque all’occor-
renza potranno essere consultate e ri-

marranno a memoria delle future ge-
nerazioni.  Ringraziamo di cuore An-
gelo Canzi per un dono tanto gradito,
che ancora una volta ne testimonia il
legame con il nostro quindi-
cinale e l’intera città di Melegnano.

Foto 1

Foto 4

Foto 2

Foto 3 Foto 5
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Dopo l’esperienza vissuta a Monza con un testo dedicato al
tema della demenza senile, la Piccola Ribalta Enrico Maghini
torna alla sua vocazione comica nell’appuntamento annuale
con la città di Melegnano proponendo un nuovo spettacolo.
Saremo in scena sabato 23 (ore 21) e domenica 24 novembre
(ore 15,30) al teatro “Corte dei Miracoli” con lo spettacolo in
due atti “Sposerò la vedova allegra” di Franco Roberto. 

Il 23 e 24 novembre
Si tratta della classica commedia degli equivoci, dove i per-
sonaggi si scambiano, si confondono e qualcuno non sa più
di essere chi veramente…è…o forse no! Tra colpi di scena,
personaggi decisamente sopra le righe e un ritmo incalzan-
te, speriamo davvero di potervi regalare due ore di leggerez-
za, allegria e sane risate. Vi aspettiamo numerosi, per diver-
tirci insieme, a questo appuntamento che apre la nostra
stagione teatrale 2019/2020 e sarà replicato in numerosi tea-
tri del circondario.

Piccola
Ribalta
Grande
evento

Alla Corte dei Miracoli

La compagnia teatrale in scena il 16 e il 17 novembre
L’appuntamento in collaborazione con l’Usom calcio

Una Tantum protagonista

Gualtiero Bones

Torna di nuovo in
scena la compa-
gnia teatrale Una

Tantum: il 2019 ha già
portato sul palcosceni-
co due volte la seguitis-
sima compagnia citta-
dina, il 6 e il 7 aprile
scorsi con la comme-
dia “Con tutto il bene
che ti voglio” e il 14 set-
tembre con il varietà a
prevalenza teatrale
“Sketch per el tecch”.
Adesso le date a cui il
gruppo dell’Una Tan-
tum ha dato appunta-
mento al proprio pub-
blico sono quelle di
sabato 16 e domenica
17 novembre con
“Amore sposiamoci”,
inedita commedia bril-
lante in tre atti scritta
per l’occasione da al-
cuni autori cittadiniNella foto la locandina dell’evento

A 85 anni dalla morte avvenuta nel 1934, alle 15.30
di domenica 10 novembre Melegnano ricorderà la
figura di Pellegrino Origoni (nella foto) con una
cerimonia al cimitero cittadino, durante la quale
verrà presentata la sua tomba (al campo 8 posi-
zione 41) sistemata grazie alla generosità di un
gruppo di melegnanesi. Il programma prevede in
primis un momento di preghiera officiato dal pre-
vosto don Mauro Colombo.

Il testo di Oldani
Dopo i ringraziamenti dell’organizzatore Dorino
Maghini, il poeta Guido Oldani leggerà un testo
composto per l’occasione: i vari momenti verran-
no intervallati dalla marcia funebre del popolare
duo De Giorgi-Gusmaroli. Quella del 10 novembre
sarà insomma l’occasione per tributare il dovero-
so omaggio ad un personaggio che tanto ha fatto
per la realtà locale da molteplici punti di vista. 

Pellegrino Origoni
L’omaggio doveroso

Il 10 novembre al cimitero cittadino

che hanno scelto l’ano-
nimato. Tutto questo
nonostante non sia cer-
to la prima volta che si
dilettano a scrivere
commedie e testi tea-
trali. 

Finalità benefica
Lo spettacolo andrà in
scena nel teatro salone
della comunità di via
degli Olmi 2 nella par-
rocchia di San Gaetano
al quartiere Giardino: il
debutto è fissato per sa-
bato 16 novembre alle
21, mentre il giorno
successivo lo spettaco-
lo avrà inizio alle 15. I
biglietti sono in vendita
alla merceria La Mar-
cellina di via Frisi 30.
Come da tradizione, la
compagnia Una Tan-
tum porta in scena
spettacoli con fini so-
ciali e benefici: in que-
sta occasione lo spetta-
colo è stato richiesto ed
ideato dall’Usom cal-
cio, che intende creare
un evento aggregativo e
di puro divertimento in
grado di coinvolgere da
un lato il classico pub-
blico legato al teatro
brillante e dall’altro le
famiglie che compon-
gono la grande famiglia
biancorossa presieduta
da Davide Anastasio. 

Allegra compagnia
Con la regia affidata a
Adele Lamatrice con la

Nella foto
la locandina

dell’evento

Franca Castagnetti

direzione artistica di Au-
rora Locatelli, i protago-
nisti di “Amore sposia-
moci” saranno Virginia
Sapia, Marco Ciceri,
Martina Bertomoro, Cri-
stina Cremascoli, Giu-
seppe Scala, Luca Bal-
drighi, Matteo Bonvini,
don Stefano Polli, Anto-
nio Resconi e Massimi-
liano Curti. Ancora una

volta “Amore sposiamo-
ci” riproporrà il classico
divertimento che l’Una
Tantum è solita portare
in scena nei suoi spetta-
coli: non perdete quindi
l’occasione di recarvi a
teatro per una serata o
un pomeriggio di risate
ed applausi, logicamen-
te da vivere in allegra
compagnia.

C’è anche
don Stefano
sul palco

Lo Scrigno
Gioielleria

Via Libertà 14 - 26855 Lodi Vecchio (LO)
Tel. e Fax 0371 754355

info@loscrigno.net -        gioiellerialoscrigno
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Prima la Messa nella basilica vizzo-
lese di Calvenzano e quindi il pran-
zo al ristorante Lodigiani di Carpia-
no: simpatico appuntamento per
la classe 1954 di Melegnano, che ha
trascorso una giornata in allegra
compagnia. “L’amicizia crea lega-
mi tra le persone - affermano in co-
ro i 65enni di Melegnano -, ma bi-
sogna che queste sentano di aver
bisogno l’una dell’altra, coltivino il
rapporto nel tempo e, a volte, con
tanta pazienza”.

Serenità e gioia
“Basta poco oggi perché tutto “sal-
ti” e si perda uno dei valori e senti-
menti più importanti che gli uomi-
ni vivono e possono, se vogliono,
trasmettere agli altri, soprattutto ai

giovani - continuano gli amici del
1954 -. Il nostro gruppo è saldo
nell’amicizia da molti anni, a noi
piace ritrovarci in varie occasioni
e momenti importanti come que-

Sono amici
da una vita

Festa grande
per i 65enni

Giornata in compagnia

Tra cuore e ragione, morte e vita, buio e luce
Il romanzo d’esordio della giovane scrittrice 

Luciano Passoni

Ho una certa curio-
sità per l’incontro
con Morgane, la

recensione del libro su
un social cittadino (me-
legnanolibri.cloud) è
stata salutata da un no-
tevole gradimento. Il li-
bro è pubblicato e ven-
duto in self publishing
su Amazon in versione
cartacea e digitale, la
stessa Morgane è molto
attiva sui social con un
proprio sito (www.mor-
ganementil.com) e la
pagina Facebook (Mor-
gane Mentil Autrice):
nasce da qui il veloce
passaparola che favori-
sce la conoscenza e la
diffusione di un artista e
delle sue opere. Il ro-
manzo “La scelta” ha
una gestazione tempo-
rale molto lunga: il per-
sonaggio nasce nei suoi
sogni di adolescente e si
trasforma nel percorso

La scelta di Morgane

di una storia che coin-
volge altri protagonisti. 

Nome d’arte
Poi il tutto rimane nel
cassetto della memoria
di Morgane Mentil, no-
me d’arte che ne salva-
guarda l’intimità del
quotidiano, tanto è l’im-
pegno a calarsi nel fan-
tastico mondo del suo
scrivere: il sottile richia-
mo al cognome mater-
no rappresenta il lega-
me forte e indissolubile
con la famiglia dalle ori-
gini carniche e dal per-
corso di vita tipicamente
milanese. Saranno le
maturate esperienze di
vita a dar corpo a quei
sogni sino a diventare la
sua opera prima, il suo
romanzo. “Scrivo per
condividere riflessioni e
dare messaggi positivi -
racconta la nostra Mor-
gane -: i personaggi del
romanzo hanno valori
guida come l’amicizia e
l’amore, scelgono il be-

sto, la celebrazione eucaristica, per-
ché riteniamo che la fede nel Signore
ci possa sostenere e accompagnare
nel cammino con più fiducia nella vi-
ta, serenità e gioia”.

ne sul male, il perdono,
la libertà e l’accoglien-
za. Sono umili ma al-
l’occorrenza compiono
grandi imprese per rag-
giungere uno scopo co-
mune”. 

Messaggi positivi
Una caratteristica co-
mune della new genera-
tion di scrittori locali è
l’ambientazione dei ro-
manzi nei luoghi dove
vivono: non sfugge a
questa regola Morgane,
la storia parte dalla Mila-
no dei nostri giorni, dove
si verificano una serie di
eventi tragici che coin-
volgono e distruggono
parti dell’intero pianeta,
dall’Italia al Brasile pas-
sando per gli Stati Uniti.
Ne è quasi vittima la gio-
vane scrittrice Sarah Te-

Amicizia
e amore

Nella foto
Morgane Mentil

La prima volta che lo incontrai era il 2010, Nicola
Paciulli (nella foto) aveva appena acquistato un ap-
partamento nel mio condominio: brillante e spi-
gliatissimo, nella prima assemblea di condominio
dimostrò di possedere una grande esperienza nel
settore immobiliare. Presente nel campo delle sti-
me, progettazioni, pratiche catastali, si è guadagna-
to il titolo di consulente tecnico anche nell’ambito
giudiziale. Andiamo avanti! I figli! Racconto della
sua secondogenita di nome Chiara, oggi studentes-
sa al primo anno delle superiori in città. 

Brillante e spigliato
Arrivato qualche anno fa per recitare il Santo Rosa-
rio nel nostro condominio, l’allora prevosto don
Renato Mariani chiese chi volesse iniziare: fu allora
che, con l’inimitabile stile giovanile, la ragazzina
Chiara si fece avanti con decisione, destando così
la curiosità e l’ammirazione dei presenti. Oggi Pa-
ciulli fa valere la sua professionalità in un mercato
dominato da una forte competizione: esiste una re-
gola storica, secondo la quale vince chi non si ar-
rende, chi ha carattere da vendere. Nicola crede nel
senso del lavoro, anche in tempo di crisi economi-
ca: grazie amico mio per la grande disponibilità.

Il senso del lavoro
La forza di Paciulli

Il ritratto di Nilo Iommi 

renzi che, per nulla spa-
ventata e scoraggiata, in-
segue la verità con l’ami-
co ed ex fidanzato
Michele Fontini, an-
ch’egli giornalista con il
cameraman Andrea: si-
no al fatidico incontro
con il misterioso Vin-
cent, che sfocia in una
travagliata storia d’amo-
re. Tutti sono messi di
fronte a più di una scelta,
il cuore e la ragione, la
morte e la vita, il buio e la
luce. “Il mio è un roman-
zo mistico, un paranor-
mal romance - continua
la scrittrice -: guidati da
quel barlume di coraggio
e speranza che prima o
poi preme per uscire da
ciascuno di noi, i prota-
gonisti compiono un
viaggio non tanto terre-
no quanto soprattutto
spirituale. Un romanzo
che ho scritto ma para-
dossalmente anche letto
e mi ha lasciato dunque
in eredità una saggezza
entrata di prepotenza
nella mia vita”.

Nella foto
lo scatto

dei 65enni

Gli amici del 1954

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197

info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 22/11
Domenica 1/12
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Speciale FIGURELLA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Un italiano su tre è in so-
vrappeso e più uno su
dieci è obeso. Ogni anno
a causa di sovrappeso e
obesità si stima muo-
iano oltre 1milione di
persone, con oltre 12 mi-
lioni di anni di vita com-
plessivi spesi in
condizioni di cattiva sa-
lute. La World Health Or-
ganization lo considera
come uno tra i 10 princi-
pali fattori di rischio per
la salute e valuta che sia
tra le cause di oltre l’80%
dei casi di diabete di tipo
II, del 55% dei casi di
ipertensione, del 33 %
delle malattie ischemi-
che. 

Tante informazioni,
nessuna soluzione
Oggigiorno non sono le
informazioni che man-

cano, ma chi è in sovrap-
peso a volte non pensa di
esserlo, a volte non sa
come fare per risolvere la
situazione in modo effi-
cace: è un’epidemia al-
larmante, eppure
sembra non esistere una
cura. I media diffondono
un numero incessante,
ma generico di buoni
consigli: mangiare me-
glio, muoversi di più,
avere uno stile di vita
sano. Ma come? Il pro-
blema non è solo di
prendere coscienza dello
stato di sovrappeso, ma
capire come cambiare le
proprie cattive abitudini,
trovando strategie quoti-
diane e sostenibili avere
uno stile di vita sano.
Conciliando tutto questo
con la propria routine,
soprattutto quando si

parla di donne, moglie e
madri.

Riconoscere il sovrap-
peso, e trovare la cura
I Centri Figurella, da 40
anni impegnati nel pro-
muovere in modo attivo
uno stile di vita sano, de-
dicano il mese di novem-
bre alle donne italiane,
promuovendo per il
terzo anno consecutivo il
Mese della Prevenzione
della Linea. Con il Patro-
cinio di Onda - Osserva-
torio Nazionale sulla
Salute della Donna i

Centri Figurella offrono
gratuitamente ad ogni
donna una consulenza
per valutare il proprio
stato di forma fisica e
l’occasione per delineare

una strategia per com-
battere la il sovrappeso.
Prenotando una visita
gratuita, tutte le donne
italiane potranno indivi-
duare i fattori di rischio
legati al sovrappeso e alla
sedentarietà, valutare in
modo professionale il
proprio stato di forma fi-
sica e definire un per-
corso di miglioramento
del proprio stile di vita
tagliato sulle esigenze
specifiche del singolo in-
dividuo. Tutto questo a
titolo gratuito, e senza
impegno. 

L’Analisi della figura: il
check-up gratuito
A novembre in tutte le
sedi Figurella aderenti
sarà infatti possibile ef-
fettuare una Analisi della

Figura gratuita, un’occa-
sione importante per va-
lutare lo stato
dell’accumulo di grasso
corporeo e ricevere con-
sigli ad hoc per ritrovare
la linea, e la salute. Le as-
sistenti misureranno il
tuo stato di forma fisica,

centimetro alla mano,
individuando i tuoi punti
critici e le tue cattive abi-
tudini. Ti indicheranno
come puoi cambiare il
tuo stile di vita, in modo
100% naturale e con
consigli per tutta la tua
famiglia. In più a tutte le
donne verrà distribuito il
quaderno “Il tuo stile di
vita è (davvero) sano?”
realizzato da Onda - Os-
servatorio Nazionale
sulla Salute della Donna

A Novembre torna il quarto
Mese della Prevenzione della Linea

NOVEMBRE
MESE DELLA PREVENZIONE

DELLA LINEA

viale XX Settembre 21 • tel 0371 564028 • lodi@figurella.it
via Triulziana 14 • tel 02 51628100 • sandonatomilanese@figurella.it

- per divulgare la cultura
del movimento e della
sana alimentazione e
fornire consigli utili da
mettere in pratica nella
vita di tutti i giorni. Trova
il Centro Figurella più vi-
cino, telefona e prenota
subito un check-up gra-

tuito e senza impegno:
scopri il tuo stato di
forma fisica e come mi-
gliorare la sua salute.
Il sovrappeso non è solo
una questione estetica,
ma uno dei principali
fattori di rischio per la
salute.Previeni il sovrap-
peso, prenota un’Analisi
della Figura gratuita!
Entra in uno dei 150 cen-
tri Figurella in Italia e
scopri come sconfiggere
il sovrappeso.
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Anniversario
Caterina  Freretti Castoldi

Ad un anno dalla scomparsa di
Caterina Freretti vedova Castoldi i
familiari la ricordano con profon-
do e immutato affetto. Nella chie-
sa di Santa Maria del Carmine il 18
novembre alle 18 sarà celebrata la
Santa Messa in sua memoria. 

Mario Gandelli

di 73 anni
Lo annunciano il fratello Fran-
co, la sorella Gabriella, gli ado-
rati nipoti Mirko con Rosy e
Luca, i cugini con i parenti tut-
ti, a cui in tanti si sono stretti in
questo momento di profondo
dolore. Occupato prima alla
Orsi e quindi alla Mea, dove ha
lavorato per diversi anni, Gan-
delli era molto conosciuto a
Melegnano, dove era sempre
in prima fila per aiutare quanti
avevano bisogno.

Francesco Rancati
Con amore e affetto la figlia Jle-
nia e i suoi cari ricordano Fran-
cesco. Papà premuroso e sem-
pre presente.

Pietro Riva

di anni 88
Molto popolare in zona Car-
mine dove ha sempre vissuto,
con la sua morte se ne va un
pezzo di storia locale.

Luisa Grassi Passoni

Quasi un dolce dormir ne’ suoi belli occhi,
sendo lo spirto già da lei diviso,
era quel che morir chiaman gli sciocchi:
Morte bella parea nel suo bel viso (f.petrarca)
Luisa 1951-2019
Tuo marito Luciano, i tuoi figli Diego, Riccardo con Annalisa,
tua nipote Chiara con la mamma Enrica, tua sorella Nina, tuo
fratello Pierino, i parenti e gli amici tutti.
La ricordiamo sempre cordiale e sorridente accanto al suo Lu-
ciano, firma di punta del nostro “Melegnanese”. Il presidente
con il direttore, il consiglio d’amministrazione, i soci, i colla-
boratori e i lettori sono vicini a Passoni e ai suoi familiari in
questo momento di immenso dolore.

Daniela Scala Benzoni

di anni 64
Con profondo dolore lo an-
nunciano il marito Sergio, i fi-
gli Luca con Giusy, Stefano con
Lavinia, la sorella Paola con
Marco, il nipote Matteo con
Francesca, la zia Luna con Da-
vide e Alessandra, i cognati e i
parenti tutti, a cui in tanti han-
no voluto testimoniare la pro-
pria vicinanza.      

Silvia Arcangeli

di 86 anni
Sempre impegnata nella parrocchia di San Giovanni, la sua
morte ha destato profondo cordoglio in città, dove in tanti la
ricordano con grande affetto.
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni farmacie NOVEMBRE ’19

Ve 1 Poasco S.Donato Gelo Dresano

Sa 2 Civesio S.Giuliano Verri S.Zenone

Do 3 Pesch.ra C.C. Pesch.ra B. Com. 3 Pesch.ra B.

8,30/12,30 Dezza Melegnano

Lu 4 Comunale 1 S.Giuliano Merlino Peschiera B.

Ma 5 Metanopoli S.Donato Giardino Melegnano

Me 6 Borgolomb. S.Giuliano Giardino Melegnano

Gi 7 Comunale 1 S.Donato Rinaldi Pantigliate

Ve 8 Comunale 1 S.Giuliano Rinaldi Pantigliate

Sa 9 S. Barbara S.Donato S.Riccardo Peschiera B.

Do 10 Pesch.ra C.C. Pesch.ra B. Com. 3 Pesch.ra B.

8,30/12,30 Maggioni Melegnano

Lu 11 Comunale 1 S.Donato Sant.Anna Bettolino

Ma 12 Rubisse S.Giuliano Sant.Anna Bettolino

Me 13 Comunale 1 S.Donato Maggioni Melegnano

Gi 14 Pellegrini S.Giuliano Maggioni Melegnano

Ve 15 S. Carlo S.Donato S.Pedrino Paullo

Sa 16 Serenella S.Giuliano S.Pedrino Paullo

Do 17 Pesch.ra C.C. Pesch.ra B. Com 3 Pesch.ra B.

8,30/12,30 Balocco Melegnano

Lu 18 Lomolino S.Giuliano Com.le 3 Peschiera B.

Ma 19 S.Carlo S.Donato Colli Peschiera B.

Me 20 Borgoest S.Giuliano Colli Peschiera B.

Gi 21 Nuova S.Donato Comunale Cerro L.

Ve 22 Comunale 1 S.Giuliano Comunale Cerro L.

Sa 23 Poasco S.Donato Comunale 3 Peschiera B.

Do 24 Pesch.ra C.C. Pesch.ra B. Com. 3 Pesch.ra B.

8,30/12,30 Giardino Melegnano

Lu 25 Comunale 1 S.Donato Brusa Colturano

Ma 26 Comunale 1 S.Giuliano Brusa Colturano

Me 27 S. Barbara S.Donato Comunale Paullo

Gi 28 Borgolombardo S.Giuliano Com.le Paullo

Ve 29 Comunale 1 S.Donato Serena Mediglia

Sa 30 Comunale 1 S.Giuliano Serena Mediglia

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj Centro Comm.

Esselunga S.Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Da sempre figura popolare nell’intera realtà locale
L’amica-poetessa Schiaviani ricorda Maria Bruschi

Maria Rosa Schiavini

Èstata una malattia di qualche
mese, anche se le avvisaglie del
male c’erano già. Non potevi più

andare in bicicletta perché saresti sta-
ta un pericolo per te e per gli altri. La
bici era sempre stata una tua appen-
dice per andare al cimitero (tutti i gior-

ni) e per trovarti con qualcuno della
tua famiglia a prendere un caffè. Avevi

Per tanti anni punto di riferimento del Predabissi
Lo storico infermiere Angelo Arioldi visto da vicino

E’ anche la mia storia

un cuore d’oro e vivevi con i piedi per
terra: i pettegolezzi non facevano par-
te della tua natura. 

Affetto sincero
Eri fatta per la famiglia, un po’ come
una chioccia. Avevi due figli: Rosalia
ed Erminio che ti sono stati vicini fino
all’ultimo con amore. Peccato non
aver avuto nipoti, perché saresti stata
una super nonna. Una persona ha
detto: un altro pezzo di Melegnano
che se ne va. E’ vero, ognuno ha la pro-
pria ora, il proprio giorno. Noi tutti, e
siamo tanti, ti ricorderemo e ti avremo
sempre nel cuore.
Con affetto sincero, da tutti.
Ciao Maria.

Nell’immagine
Maria Bruschi

Manuela Poggiato

Con la mia bicicletta percorro due
volte al giorno la strada da casa
all’ospedale. Lungo il tragitto

passo davanti a due bacheche dove
compaiono gli annunci funebri: nomi
di persone che spesso conosco, a volte
solo di vista, che ho avuto ricoverate in
ospedale, che incontro per strada o al
mercato la domenica. A volte li cono-
sco tutti. Venerdì mattina mi scappa
l’occhio su un nome: no, non è un no-
me, è un volto, una persona, una sto-
ria. Una storia che è anche mia. E’ “An-

gelo Arioldi” e il mio cuore perde un
battito. Angelo Arioldi è la mia gioven-
tù in Medicina Seconda. Con l’altro
Angelo - il Magnani, che spesso racco-
glie le elemosine in Basilica o porta i
doni alla Messa -, con la Tina Benzi, la
Nini, Mariuccia Visigalli, Pinuccia, la
Mercuri, “el Mariet” e altri di cui ricor-
do talora i visi, talora i nomi, si è lavo-

rato per lungo tempo nel reparto di
Medicina Seconda, da anni ormai di-
ventato la Medicina Generale del Pre-
dabissi. 

Attese e speranze
Io ero alle prime armi, giovanissima
studentessa prima, neo assunta qual-
che anno dopo. Piena di timori ma
anche di gioia, speranze, attese. La
“medicina” era, allora, diversa: meno
frettolosa, più vicina alle persone ma
anche meno scientifica, lasciata mol-
to più all’improvvisazione dei singoli
che basata su principi generali e linee
guida, molto meno tecnologica. I
“due Angeli” erano per certi versi al-
l’opposto. Magnani: segaligno, una
battuta unica, capace di scherzare su
tutto, il sorriso ironico sempre sulle
labbra. Arioldi: più corpulento, serio,
mai visto ridere ma in grado col pri-
mo di formare una coppia affiatatis-
sima di fidati infermieri, “ i due Ange-
li” appunto. Un altro mondo, un’altra
vita: quella della gioventù, del lavoro
alle prime armi, una vita che mi pare
ora meno stressata e stressante, meno
affannata, meno carica di problemi,
ma forse solo di problemi diversi.

Un altro mondo
Non ho fatto in tempo a salutare An-
gelo Arioldi. Lo ricordo qui, ora, su

queste pagine. E ringrazio quel grup-
po per tutto ciò che, magari inconsa-
pevolmente, ha fatto ed è stato per me.
Devo molto a quel gruppo di infermie-
ri e ai medici di allora: Giovanni Santi,
Francesco Rossi, Gabriella Colombo,
Alberto Massari e su tutti il primario, il
professor Umberto Visca, Se oggi sono
così, se oggi sono io è anche perché ho
incontrato e ho lavorato con tutti loro.
Tutto è cambiato, molti di loro non ci
sono più, nessuno lavora più al Preda-
bissi, sono trascorsi anni, eventi ci
hanno travolto o reso felici. Oggi ho al-
tre paure, altre attese, altre speranze.
Questo è il mio modo di ricordare tutti
loro e quel tempo lontano ma allo
stesso tempo presente. E mi basta un
colpo d’occhio su una scritta su un
muro per farlo rivivere.

I due Angeli
Che coppia
con Magnani

Nell’immagine
Angelo Arioldi

Sarai sempre con noi

Una chioccia
per la famiglia

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Cinghiale e pàn di mort, castagne e süpòn di mòrt
I giorni dei morti in città tra storia e tradizione

Ennio Caselli

In queste settimane i giorni dedi-
cati ai defunti hanno riempito i
cimiteri di fiori e lumini: come

sempre è stato un continuo andiri-
vieni di gente, c’è stata anche l’occa-
sione per incontrare vecchi amici
e/o persone che non si vedevano da
tempo. Facciamo allora un tuffo nel
recente passato, andando con i ri-
cordi agli anni Cinquanta e Sessan-
ta…del Novecento naturalmente. La
sera del due novembre, “el dì di
mòrt”, era tradizione che una o più
famiglie dello stesso cortile si riunis-

sero in una casa per la recita del Ro-
sario. La presenza (obbligata?) dei
ragazzi attorno al tavolo (sono stato
uno di loro) era tenuta sotto control-
lo: accadeva spesso che, durante la
recita di “Réquiem, Mìsteri e Pater
Noster”, i più disattenti ricevessero

Tra casseöla e pulenta

“ùn bèl frùch” per manifesta svoglia-
tezza. Se la situazione perdurava, in-
terveniva l’incaricata a guidare il Ro-
sario, solitamente recitato in
perfetto latino “meregnanizzato”.

Maiale e verdure
Costei era temutissima: dopo averne
sospeso la recita (cosa assai grave),
guardava dritta negli occhi i “distur-
batori” e, con voce severa e cupa,
emetteva una sentenza inoppugna-
bile e definitiva: “Stanòtt vegnaràn i
mort a tìrav i pé!”. Calma e attenzio-
ne ritornavano come per incanto.
Anche le castagne, messe ad arrosti-
re “süi sèrc de la stüa a lègna e car-
bòn”, contribuivano a eccitare l’at-
mosfera. Il profumo irresistibile
aleggiava nella stanza, ma soltanto
al termine del Rosario potevano es-
sere gustate, magari accompagnate
da un pezzetto di “pàn di mort”, il
dolcetto tipico di questa ricorrenza.
Nello stesso periodo aveva inizio la
stagione del maiale, inteso come
piatto. Nelle vetrine delle salumerie
facevano bella mostra di sé splendi-
di tagli di carne suina come cosciot-
ti, costine, cotiche, zampetti, cote-

chini e via dicendo. La visione indu-
ceva a preparare uno dei piatti tipici
del tempo, “el süpòn di mòrt”: tene-
tevi forte! Trattasi di un gustoso piat-
to ottenuto dalla bollitura di tagli
“poveri” di carne bovina (a volte ag-
giungevano anche una quèi cüdega
de nimàl) con una gran quantità di
verdure come carote, sedano, fagioli,
cipolla e via discorrendo. 

Polenta e cinghiale
La lunga e lenta cottura generava un
brodo straordinario dal sapore deci-
so “cùnt i ögg gròs insì”, poi versato
in capienti scodelle e guarnito con
cospicue fette di “pan de mèi”, pane
giallo di mais: ai moderni nutrizio-
nisti si rizzerebbero i capelli! Sono
sopravvissuto ai gustosi süpòn e
posso garantire che erano veramen-
te squisiti. La “casseöla” con la po-
lenta, altra “specialità” tipica di sta-
gione, è felicemente sopravvissuta
alla decimazione dei piatti a base di
maiale (müsìn, urégg, sampètt, cü-
degh) che nella stagione invernale
erano in pianta stabile sulla tavola di
molte famiglie. In questo periodo ci
sono ancora trattorie e ristoranti che
offrono la “casseöla e pùlenta” nei
loro menù, il più delle volte in ver-
sione “dietetica” e…tendente al ma-
gro. I tempi giustamente cambiano,
oggi i ragazzi (e molti adulti) “festeg-
giano” la notte di Halloween: una
sorta di Carnevale notturno a tema
“horror”. Una “festa d’importazione”
che nel corso degli anni si è consoli-
data soppiantando le caldarroste se-
rali con dolcetto/scherzetto e zuc-
che illuminate. Queste ultime le
preferirei in un bel risotto.

La recita
del Rosario

Nella foto la mitica 
Teresa del Genio
prepara con la figlia
Adriana una torta
decorata coi cigni

Anzianità

L’anziano è nugolo di saggezza 
e baluardo di esperienza vissuta.
Con mano nodosa di tempo
accarezza il giovane ragazzo
virgulto inesperto verso l’immenso.
Veste la vita di virtù
scolpite nella mente
con grandi gioie 
e severe prove della vita.
Sta nel trono del passato
come esempio del presente,
che sarà proiettato
in un futuro migliore.

Matilde Zanzola

Ave Maria

Ascolta la foglia
Che cade la nota
Che d’oro vagheggia
Nell’aria
Adagio
È un accordo Lisztiano
E il cuore di rosso
Cinabro scolora
È il tempo che passa
Fuoco d’autunno  

Che fruscia nei passi
Ritornano i volti
Parole mai dette
Lasciate nel vuoto
Cadere le pene
Nuvole
Che il vento trascina
Pianto del cielo
È la pioggia sottile
Una musica
D’archi una prece.

Marco Carina

L’angolo della poesia

Fino a metà Ottocento, per quan-
to riguarda l’indirizzo postale po-
sto sulle lettere viaggiate, ritrovia-
mo spesso solo le indicazioni
indispensabili, cioè il nome del
destinatario e la città di residenza,
senza alcun’altra indicazione spe-
cifica. La spedizione risultava così
facilitata e sbrigativa in quanto
quasi tutte le missive private veni-
vano tecnicamente spedite in
“fermo posta” poiché il ritiro do-
veva essere personalmente effet-
tuato dal destinatario o da un suo
fedele delegato.

Spedizione agevolata
La splendida lettera che vi mostria-
mo rispetta questi precetti: è stata
spedita da Milano il 22 gennaio
1851 (timbro su tre righe) e reca un
cosiddetto annullo muto sopra un
francobollo da 45 centesimi del Re-

Sugli indirizzi
solo il minimo
indispensabile

L’associazione filatelica 

La lettera
del 1800

gno Lombardo-Veneto. E’ indiriz-
zata a Vigonovo (VE) al Signor Ales-
sandro Zanon che l’avrebbe ritirata

GianEnrico Orsini

personalmente (o per interposta
persona) presso il non lontano Uf-
ficio Postale di Dolo. 

Complimenti Giulia!!!

Il 26 settembre Giulia Legramandi si è lau-
reata all’università Cattolica di Milano con
il voto di 110 e lode nella facoltà di psico-
logia per le organizzazioni risorse umane,
marketing e comunicazioni. Congratula-
zioni dai genitori con il fratello e i nonni.
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La dottrina fascista condiziona la vita di scolari e insegnanti

Laura Bottai  
Laura Fugazza  
Maria Teresa Maraschi

Iregistri di classe recu-
perati e analizzati
comprendono gli an-

ni della piena afferma-
zione del regime fasci-
sta; l’impronta di tale
ideologia emerge in mo-
do evidente dalle crona-
che degli insegnanti. La
scuola era considerata
un efficace strumento
per l’organizzazione del
consenso di massa al
punto che tra le materie
era prevista, insieme alla

Piccoli Balilla vanno a scuola

storia, la cultura fascista.
Nell’obiettivo di costrui-
re i futuri uomini e don-
ne del regime era pro-
prio la scuola
elementare il primo e
fondamentale gradino
di un lungo processo di
indottrinamento che
trovò la sua realizzazio-
ne nell’Opera Nazionale
Balilla (O.N.B). Questa,
istituita nel 1926, integrò
e completò l'azione del-
la scuola pubblica assu-
mendo una serie di
competenze sull'educa-
zione fisica, sulle inizia-
tive parascolastiche, sul-
la gestione dei patronati

vari insegnamenti il fa-
scismo come dottrina
pratica di vita naziona-
le…”. 

La scuola elementare 
recluta i fanciulli
Tutta la gioventù italia-
na, maschi e femmine
dagli 8 ai 18 anni, era in-
quadrata nell’O.N.B e di-
visa in Balilla, Avanguar-
disti, Piccole Italiane e
Giovani Italiane, ognuno
con la propria divisa. A
questi gruppi nel 1935 si
aggiunsero i “Figli della
Lupa”, dai 5 agli 8 anni.
Nell’ottobre del 1937
l’O.N.B. venne assorbita
dalla Gioventù Italiana
del Littorio (G.I.L.). Per
far parte delle varie or-
ganizzazioni era indi-
spensabile l’iscrizione,
che comportava il versa-
mento di una somma di
denaro da parte dello
scolaro in cambio di una
tessera. 
Nella programmazione
annuale dell’insegnante
M.M. dell’anno 1931/32
si legge: “…Farò soprat-
tutto conoscere i privile-
gi serbati ai Balilla e alle
Piccole Italiane, dimo-
strando loro che non ba-
sta indossare la divisa
per essere tali, ma che
bisogna sapersi meritare
questo titolo con la buo-
na condotta, con l'amo-
re allo studio e con la di-
sciplina”. 

Tesseramento 
a tutti i costi
Il tesseramento del-
l’O.N.B. era curato con
grande attenzione dai
maestri che nei loro
scritti non mancavano
di rilevarlo, non dimen-

ticando poi i tributi do-
vuti all’opera del regi-
me. L’insegnante B.V.
così scrive: “Le alunne
iscritte all’Opera Nazio-
nale Balilla - Centuria
Piccole Italiane di Me-
legnano - sono 25, 8
delle quali iscrittesi do-
po l’attiva propaganda
svolta nella scuola. Se il
prezzo della tessera fos-
se più basso e i vantaggi
dell’iscrizione più nu-
merosi e più evidenti, si
potrebbe giungere a ve-
dere iscritti all’ONB la
quasi totalità della sco-
laresca”. Le autorità
scolastiche e comunali
esercitavano pressanti
e insistenti interventi
sul corpo docente affin-
ché fosse raggiunta la
totalità di iscritti
all’O.N.B. nelle varie
classi. Più volte gli inse-
gnanti lo annotavano

nelle loro osservazioni.
“In varie riprese ho fat-
to solerte propaganda
per una più numerosa
iscrizione di Balilla, ma
purtroppo essi sono
soltanto 12. Credo che
le cause di questo scar-
so numero siano da ri-
cercare nelle cattive
condizioni finanziarie
delle famiglie, ove vi so-
no molti padri disoccu-
pati”, così afferma la
maestra M.M.. 
La collega A.B.B. nel
marzo 1933 ribadisce:
“Nella riunione odierna
il signor direttore racco-
manda ancora il tessera-
mento; ha una parola di
lode per quelle che han-
no raggiunto il 100% -
fortunate loro! -. Io per
quanto abbia spiegato lo
scopo, per quanto abbia
insistito non posso rag-
giungere il tesseramento
completo. Mi spiace che
agli occhi del direttore io
non abbia lavorato, non
abbia fatto il mio dovere.
Invece quanto ho dovu-
to sudare per strappare i
soldi! La mia classe è
composta da elementi
veramente poveri per al-
meno tre quarti e anche
le misere 5 lire costitui-
scono una somma”. A tal
proposito la piccola P.G.
scrive in una letterina:
“Caro Gesù Bambino
per Natale desidero le
pantofoline; e invece di
portarmi gli orecchini,
portami 5 lire perché vo-
glio iscrivermi nelle Pic-
cole Italiane. Alla mia
sorellina porta la bam-
bola. Ti prometto di es-
sere buona”.
(7-Continua)

e sulle attività pre-mili-
tari. Venne sciolto qual-
siasi altro tipo di asso-
ciazione giovanile. 
La denominazione
O.N.B. fu ispirata alla fi-
gura di Giovan Battista
Perasso, detto "Balilla",
il giovane genovese che
secondo la tradizione
avrebbe dato inizio alla
rivolta contro gli occu-
panti austriaci nel 1746:
un'immagine di patriota
sfruttata quindi dal regi-
me fascista. Nel percor-
so di fascistizzazione la
scuola era così impor-
tante che la maestra C.B.
il 22 dicembre del 1932
riportava: “Il Regio Prov-
veditore agli Studi rac-
comanda vivamente di
fermare tutta la nostra
attenzione sulla prepa-
razione della coscienza
dell'anima fascista del
fanciullo. I grandi criteri
didattici da svolgere so-
no: fascistizzare la scuo-
la, improntare tutta la
vita spirituale del bam-
bino verso il fascismo;
inserire nell'armonia dei

La pagella della scuola elementare di Melegnano
(anno 1929-30) Archivio Luigi Generani

Archivio Linda Massironi

Un’adunata dei Balilla
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Seconda puntata per l’interessante racconto del Circuito di Melegnano
Negli anni Venti il tradizionale appuntamento era promosso dal Moto Club

Luciano Passoni

Solerte ed attivo, il Moto
Club di Melegnano ri-
ceve il plauso del bravo

giornalista ed ex pilota Ro-
berto Degli Uberti, che su
“Bicicletta a Motore” del 15
giugno 1925 apre la cronaca
del II° Circuito di Mele-
gnano. “La seconda battaglia
bicimotoristica”, come la de-
finisce, “che impegna l’orga-
nizzazione cittadina”.
Invariato percorso e distanza
(Melegnano-Landriano fra-

zione Draghetto-Carpiano-
Melegnano, 8 giri/134 km)
ed invariate le difficoltà:
“...pur essendo tutto in pia-
nura ma fondo stradale
quanto mai difficile, con ret-
tilinei che si prestano alle
migliori velocità ma con
curve e controcurve ad an-
goli bruschi quasi sempre
fiancheggiati da ambo le
parti da canali d’irriga-
zione…”, “…è un miracolo
che i concorrenti non fini-
scano in acqua”. 

16 partecipanti
Alle 14 è il ragionier Marcello
Ghisio che apre le ostilità (i
concorrenti in tutte le edi-
zioni partiranno a gruppi di
4) dei 16 partecipanti. La sor-
presa è il ritiro quasi imme-
diato per noie meccaniche di

uno dei favoriti, tal Bruno
Sceti, campione italiano nel
1924. In testa da subito
Mario Cavedagni e Carlo Ba-
schieri su G.D., marca che
dominava la categoria, ri-
spettivamente primo e se-
condo alla fine. Un
concorrente finirà tra le
sbarre della ferrovia, mentre
una foratura di Luigi Lunar-
don (Orione) al 7° giro con-
sente al nostro Natale
Boneschi su Rondine, an-
ch’essa marca melegnanese,

Nelle foto
il percorso
del Circuito
di Melegnano

Controcurve
e rettilinei

un ottimo terzo posto pur
con tre cadute. La cronaca
segnala la presenza del si-
gnor Guido Carpi, costrut-
tore della Orione, che
gareggia con una “macchina
da turismo con portapacchi”. 

Boneschi terzo
Anche tale Manlio Rossetti,
signore 40enne, si distingue
per guidare “en touriste”
un’Atala, riuscendo peraltro
a portarla al traguardo in 10°
posizione. “Una bella gior-

nata sportiva”, conclude
Degli Uberti, “che farà dif-
fondere ancora di più nella
bicimotoristica Melegnano
la già diffusa bicicletta a mo-
tore”. Anche l’eccellente or-
ganizzazione merita gli
onori della cronaca, dal Pre-

sidente Cristoforo Branchi,
ai signori Mario Bastoni,
Mario Bellini, Enrico Biggio-
gero, Achille Cattaneo, Leo-
poldo Massironi, Aurelio
Mellone, Casimiro Rosti e
Giuseppe Sale. 
(2 Continua)

Tra curve, velocità, dossi e muretti
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Dopo la lunga pausa
estiva, riparte alla
grande la stagione

del judo club Ken Otani: di
recente anche la nostra so-
cietà ha partecipato ai fe-
steggiamenti di don Matteo
Baraldi (nella foto con Fa-
biola Maschi), per diversi
anni sacerdote a Melegna-
no, che ha conseguito la li-
cenza in teologia sistemica.
Da sempre nei nostri cuori,
a don Matteo rivolgiamo le
più vive congratulazioni per
un traguardo tanto signifi-
cativo. 

Alice terza
Sempre in queste settimane
è ripresa la stagione agoni-
stica, che ha visto Carlo Ba-
ragan, Bryan Calderon, An-
drea Maestri e Filippo
Caperdoni ottenere ottimi
risultati. Senza dimenticare
infine il terzo posto a livello
nazionale di Alice Giannuz-
zi, grazie al quale ha conqui-
stato punti importanti per la
cintura nera secondo Dan e
la Ranking list nazionale.
Grazie mille a tutti per la
grande prestazione.
Stefano Surdo

Il judo riparte
col don Matteo

Il Ken Otani di Stefano Surdo

Il percorso Carpiano-Melegnano Cascina Nuova ieri e oggi

Il percorso Carpiano-Melegnano via San Martino Carpiano ieri e oggi
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Studio dentistico

Milium Nonum
Direttore sanitario dott.ssa CINZIA PAVESI

Prestazioni odontoiatriche di Chirurgia, Implantologia, Endodonzia, 

Parodontologia, Conservativa, Protesi, Pedodonzia e Ortodonzia.

Orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì 9.00-12.30/14.30-19.30. Sabato 9.00-12.30

Via Campania 4/I Melegnano - E.mail: cinziapavesi@fastwebnet.it

339 3753932    02 84083717
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Durante la cena con 65 commensali promossa dai gestori della “Rampina” Lino,
Luca e Lorenzo Gagliardi con Renato Carelli, al menù a base di selvaggina era ab-
binato un Chianti introvabile risalente al 1990, 1997 e 2015. Sempre della cantina
della “Rampina”, uno del 1991 e l’altro del 1994, la serata si è conclusa con i due
Magnum del prestigioso vino Sodi di San Niccolò andati all’asta per beneficenza,
il cui ricavato sarà devoluto alla comunità di don Chino Pezzoli.

Doppio evento per oratorio e chiesa dei Servi L’osteria “La Rampina” capitale del Chianti

Dopo aver sfondato il tetto degli 800 soci, lo Juventus club Melegnano sta organizzando la tradizionale gita ai mercatini di
Natale, che quest’anno si terrà domenica 8 dicembre in Trentino ad Arco e Riva del Garda. Per info contattare il 338/5301639
o rivolgersi il lunedì alle 21 al ristorante Telegrafo in via Zuavi.

Ancora tanti eventi per lo Juventus club

Dopo il grande successo delle scorse settimane, nuovo appuntamento il 22 no-
vembre per il torneo di burraco, il cui ricavato andrà alla chiesa dei Servi (info al
340/8010303). Alle 15 del 16 novembre nell’oratorio di via Lodi sarà invece inau-
gurato il mercatino degli “Oh bej oh bej”, che continuerà domenica 17 novembre
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19. Il ricavato finanzierà il restauro dell’affresco della
Madonna della Rosa nella chiesa dei Servi. 

25 anni assieme!!! Complimenti Matteo!!!

Massimiliano Salvini e Ornella Serati
festeggiano i 25 anni di matrimonio.
Tanti auguri dalla figlia Sophie con i
nonni Alessandro, Giuliana e Anna. 

Con 110/110 Matteo Monico si è lau-
reato (diploma accademico di 1° livel-
lo) al Conservatorio Guido Cantelli di
Novara "Maestro" in Pianoforte. Mat-
teo è l'organista della Basilica Minore
San Giovanni Battista di Melegnano.
Tesi sostenuta con trascrizioni piani-
stiche di Sergej Prokofief ed esecuzio-
ne finale con sestetto cameristico
"Overture su temi ebraici". 

Tanti auguri agli sposi Anna e Davide!!!

Agli sposi auguri di una vita colma di amore e felicità. 
Luciana, Franco e Marco Ghigna

Tanti auguri!!!

Ivo Frediani e Cesarina Sacchi festeg-
giano i 54 anni di matrimonio. Tanti
auguri da parenti e amici.
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


